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Il numero di eventi regione per regione

LIBRI

Kermesse e territorio

Unpiccololibropienodisto-
riedivitaedinumerichefanno
avoltelavitadellepersone.La-
dridilavoroparladellavorode-
gli stranieri in Italia, e lo fa da
diversi quanto essenziali punti
di vista. Il primo è quello delle
persone stesse, gli stranieri,
non numeri ma vite, che in Ita-
lia lavorano. Lo fa attraverso
undici storie raccolte da Ema-
nueleMaspoli,chedamoltian-
nivive e lavoraa Venezia, a cui
dàvoceattraversoparolescrit-
te.Sonovicendechemoltevol-
te si sarebbero potute interse-
care – o si saranno intersecate
– con la nostra, se solo avessi-

mo guardato meglio al mondo
circostante. La seconda parte
del libro,acuradiStefaniaBra-
gato, tratta l’argomento dal
punto di vista dei numeri, ap-
punto i numeri delle esistenze,
percentuali e statistiche che
dannounamanoacapireeffet-
tivamente il ruolo degli immi-
gratinelmercatodellavoroita-
liano. E infine l’ultima parte, a
curadiPaoloAttanasio,affron-
ta l’argomento diritti doveri e
cittadinanza: un passaggio im-
portanteche va a osservare ciò
che accade a livello locale, fino
adareunosguardosul futuro.

An.T.

Un libro di poesie del vene-
ziano Roberto Ranieri, una sil-
logecheraccoglie67lirichepiù
una nota di Ennio Cavalli. Una
poesianonimmediataocaratte-
rizzatadaquellasemplicitàche
hacontraddistinto tanta poesia
novecentescaitaliana;manem-
meno ermetica o imperscruta-
bile, che ne ha differenziato
moltaaltra.Ranierisiinsinuafe-
licemente in un corridoio nel
mezzo e dalla sua postazione
sta a osservare la realtà e a sca-
varla per mezzo della parola.
Dà vita così a un continuo cor-
po a corpo con la lingua, che
non solo la libera dalle formali-

tà e dalle abitudini lessicali e
sintattiche, ma intersecandola
con i fatti nei loro accadimenti
cirestituiscelirichedovel’acce-
lerazione di significati diventa
fortissima. Non è più un chia-
mare le cose con il loro nome,
ma dare alle medesime cose
nuovianfrattidoveesistereedi
cui nutrirsi, infinite possibilità
di espressione perché «Roto-
lando si sbuccia / la pepita del
senso finché trova / la camicia
stirata nella gruccia, / la bistec-
chiera nuova, e l’arrotino / del-
leparolegira lasuamola/ inun
angoloscurodelsoggiorno».

Anna Toscano

La libertà diventa poesia Undici storie di immigrati

IL LIBRO CON GLI AUTORI

GLI EVENTI FANNO RETE

CLASSIFICA PROVINCIALE

«SERVONO INCENTIVI FISCALI»

Provincia N.
Festival

Trento 18

Udine 16

Venezia 13

Pordenone 9

Gorizia 9

Verona 8

Trieste 8

Padova 6

Bolzano 6

Treviso 5

Vicenza 4

Rovigo 2

Belluno 1

Il festival moltiplica il budget
ma teme l’effetto dei tagli
A Nord-Est ricadute economiche sopra la media nazionale

Fonte: Oifec (dati 2010)

«Ladri di lavoro»
pAutori: EmanueleMaspoli,
StefaniaBragato,PaoloAttanasio

p Editore: Ananke (To)

p Prezzo: euro 13,50

p Pagine: 112

Pordenonelegge.
Natonel2000ilfestival
delLibrocongliautori,
sièsvoltoquest’annodal15
al19settembre.Hanno
partecipato237ospiti
trascrittori,editori,
giornalisti,filosofi,
sociologi,artisti,scienziati
italianieinternazionali;
150gli incontri;37
lelocationdistribuite
nelcentrostoricodellacittà

Operaestate. Unfestival
internazionalediteatro,
danza,musicaecinema
chesisvolgeperduemesi
nelterritoriodella
pedemontanaveneta.
Nell’edizione2010sono
statecoinvolte33città
eproposte400serate
dispettacoloconartistie
produzionidi15paesi.Tra
lelocation:castelli,parchie
palazzidellapedemontana

«Sdrucciole per lanterne»
p Autore: Roberto Ranieri

p Editore: Lab (Roma)

p Prezzo: 11 euro

p Pagine: 74
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Quest’anno il Nord-Est
dei festival è in contro-
tendenza. Infatti regi-

stra una lieve contrazione
sull’offerta di kermesse, sce-
se dalle 110 dell’anno scorso a
105del2010:a livellonaziona-
le, di contro, il numero di
eventi è aumentato e ha rag-
giuntoquota945.

È quanto emerge dall’inda-
gineannualesuifestivalinIta-
liasvoltadall’Oifec, l’Osserva-
torio italiano dei festival e de-
gli eventi culturali e che sarà
presentata oggi al Festival of
festivals di Bologna, l’evento
nazionalerivoltoaglioperato-
ridel settore.

Cinqueisegmenticonside-
rati: cinema, musica, cultura,
teatroescienze.

Laregioneche registra l’of-
ferta più ampia è il Friuli-Ve-
nezia Giulia, con 42 festival,
seguita dal Veneto (39) e dal
TrentinoAltoAdige(24).Nel-
la classifica italiana il Friuli
V.G. occupa la settima posi-
zione, il Veneto la decima
mentre Trento e Bolzano, ri-
spettivamente con 18 e sei fe-
stival, si trovano al quattordi-
cesimoposto.

L’area tematica con l’offer-
ta più ricca è la musica, con 32
eventi, seguita dal cinema
(30); fanalinodicodalescien-
ze cui sono dedicate solo set-
temanifestazioni.

Il Friuli-Venezia Giulia è
tralelaregioniitalianechede-
dicapiù attenzione alle rasse-
gne culturali, ne propone in-
fatti cinque sulle 50 presenti
nell’intera penisola. Tra que-
stiPordenonelegge(sivedala
scheda), oppure èStoria, il fe-
stivalinternazionaledellasto-
ria,chesisvolgeaGorizia.Ma-
nifestazioni che stanno regi-
strando negli anni una cresci-
ta esponenziale, raccontano
gli organizzatori, con il coin-
volgimento di decine di mi-
gliaiadipersone.

Traleperformancecultura-
li non poteva mancare il festi-
val "di confine" com’è il Mit-
telfest di Cividale del Friuli,
che da 19 anni propone eventi
di danza, prosa, musica, cine-
ma e teatri di strada coinvol-
gendo artisti provenienti dal
centro e sud Europa. «Il festi-
valèunostrumentodipromo-
zione culturale – spiega il ne-
oassessore alla cultura del
Friuli-Venezia Giulia, Elio De
Anna – molto importante per

una regione baricentrica co-
me la nostra. Le collaborazio-
ni,anchecommerciali,nasco-
nograzieallaconoscenzareci-
proca che avviene attraverso
losport o la cultura. Credo sia
importanteinvestiresui festi-
valperchél’artehaunlinguag-
gio che non conosce confini
ma,allostessotempo,consen-
te di mantenere la propria
identitàculturale».

Eppure i tagli alla cultura
previstidalministrodell’Eco-
nomia rischiano di mettere in
crisi l’intero sistema. «È ne-
cessario incentivare l’investi-
mento dei privati – sostiene
AndreaRomeo,generalmana-
ger del Festival of festivals -
ma per fare ciò servono leve
fiscalicomeladeducibilitàde-
gli investimenti che oggi non
èconsentita».

Tralemanifestazionivene-
te di stampo internazionale,
oltre al festival del cinema di
Venezia, quest’anno alla sua
67esimaedizione,c’èOperae-
state festival, che si svolge su

un territorio "diffuso" nella
pedemontana e coinvolge le
province di Vicenza, Padova
e Treviso e 33 diverse città.
«Siamo nati trent’anni fa co-
meun evento dinicchia–rac-
conta la direttrice, Rosa Sca-
pin – e ora attiriamo tra 120 e i
130mila spettatori con un co-
sto di 1,5 milioni di euro. Dati
questinumeristiamolavoran-
doaunnuovoprogetto:fardi-
ventare questa zona un "di-
stretto culturale evoluto"».
Ma quanto rende un festival?
«Abbiamofattounavalutazio-
ned’impattoeconomico–rac-
contaScapin–eabbiamovalu-
tato che la spesa sostenuta si
moltiplicaalmenoperotto(la
media nazionale è due, ndr)
senza contare le ricadute so-
cioculturali sul territorio».

Per Franco Panizza, asses-
soreallaculturaperlaprovin-
cia di Trento, «il festival rap-
presenta un’innovazione che
poi diventa tradizione. Dà
un’impronta al territorio e fa-
vorisce i rapporti con l’este-
ro». «È un investimento an-
cheimportante–ammettePa-
nizza – ma che nel tempo, se
vienemantenutounaltolivel-
lodiqualità,sistabilizza,siau-
toalimenta e soprattutto ren-
desiaa livello economicoche
di immagine».

Federica Micardi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appellodiAndreaRomeo,general
managerdelFestivaloffestivals:«Èurgente
unasoluzionepoliticapercompensarei
taglipubblici,servonoincentivifiscaliperi
privaticheinvestonoincultura».

10 milioni
Il pubblico
Èiltotaledellepersone
chehannopartecipato
quest’annoaifestival

46,1%
Il finanziamento statale
Statoeregionihanno
sostenutoquest’anno
il46,1%dellaspesaper
ifestival.Iltaglioallaspesa
pubblicaperòspinge
ilsettoreacercareleveper
stimolarel’investimento
deiprivatioggial36,2%

Anna
articoli

Anna
articoli


